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Rut, antenata di Yeshùa 
La semplicità che racchiude in sé la fermezza della fedeltà 

di GIANNI MONTEFAMEGLIO 

“Al tempo dei giudici …” (Rut 1:1). Inizia così la storia di Rut la moabita, narrata nel libro 

biblico che porta il suo nome e che è un capolavoro letterario. Se fosse rappresentato a 

teatro, sarebbe un dramma in quattro atti con un prologo iniziale affidato al narratore. 

Prologo Presentazione: Il dramma si svolge a Betlemme dopo l’uscita da Moab; i 
personaggi sono Elimelec, sua moglie Noemi, i loro figli Maalon e Chelion, le 
loro mogli Orfa e Rut, Boaz che è parente di Noemi. 

Rut 1:1-6 

Atto 
primo  

Prima scena Dialogo tra Noemi e sua nuora Rut Rut 1:7-18 
Seconda 

scena Rut accompagna la suocera Noemi che rientra a Betlemme Rut 1:19-22 
Atto 

secondo  
Rut va a spigolare nel campo di Boaz durante la mietitura dell’orzo Rut 2 

Atto 
terzo  

Prima scena Dialogo tra Noemi e sua nuora Rut Rut 3:1-5 
Seconda 

scena Tre dialoghi tra Rut e Boaz; alla sera, di notte e all’alba Rut 3:6-15 

Terza scena Rut riferisce alla suocera Noemi Rut 3:16-18 
Atto 

quarto 
Prima scena Negoziato alla porta cittadina Rut 4:1-12 

Seconda 
scena Rut sposa Boaz Rut 4:13-17 

   “Così Boaz prese Rut, che divenne sua moglie. Egli entrò da lei, e il Signore le diede la 

grazia di concepire; e quella partorì un figlio. E le donne dicevano a Naomi: «Benedetto il 

Signore, il quale non ha permesso che oggi ti mancasse uno con il diritto di riscatto! Il suo 

nome sia celebrato in Israele! Egli consolerà l'anima tua e sarà il sostegno della tua 

vecchiaia; l'ha partorito tua nuora che ti ama, e che vale per te più di sette figli». E Naomi 

prese il bambino, se lo strinse al seno, e gli fece da nutrice. Le vicine gli diedero il nome, e 

dicevano: «È nato un figlio a Naomi!» Lo chiamarono Obed. Egli fu il padre d'Isai, padre 
di Davide”. – Rut 4:13-17. 
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 “Libro della storia di Gesù Cristo, figlio di Davide, figlio di Abraamo: 
Abraamo generò Isacco; 

Isacco generò Giacobbe; 
Giacobbe generò Giuda . . .  

Giuda generò . . .  
Boaz generò Obed da Rut; 

Obed generò Iesse; 
Iesse generò Davide, il re 

. . . 
Giacobbe generò Giuseppe, il marito di Maria,  

dalla quale nacque Gesù, che è chiamato Cristo”. – Mt 1:1-16, TNM. 
 

   Dopo i fatti sanguinosi e turbolenti del periodo dei Giudici, ecco una vicenda stupenda e 

serena. È la vicenda di Rut, donna moabita accolta in Israele come sua eroina.  

   Dallo stupendo libro di Rut emerge il kèrygma biblico: Rut è l’immagine della semplicità 

che racchiude in sé la fermezza della fedeltà. Vi agisce Dio stesso: “Il Signore le diede la 

grazia di concepire”. Dio sceglie persone fedeli anche tra i pagani. E sceglie Rut la moabita, 

donna fedele che non abbandonò la suocera giudea Noemi, alla quale disse convinta: “Non 

chiedermi più di abbandonarti! Lasciami venire con te. Dove andrai tu verrò anch'io; dove 

abiterai tu abiterò anch'io. Il tuo popolo sarà il mio popolo e il tuo Dio sarà il mio Dio”. – 

Rut 1:16. TILC. 
 
 
 
 
 

“Ti ricompensi il Signore per quanto hai fatto. 
Il Signore Dio d'Israele, nel quale hai avuto fiducia, 

ti dia una ricompensa altrettanto generosa”.  
– Rut 1:2, TILC. 

 


